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SPECCHIO DEI TEMPI PER I CIECHI

VERCELLI. Per un cieco che vive solo è impresa ardua misurarsi la febbre o la pressione: lo può fare soltanto grazie ad apparecchiature sofisticate che «parlino», esponendogli il dato richiesto. Sono strumenti molto costosi, che l’Unione ciechi e ipovedenti di Vercelli ha chiesto, con altre attrezzature, alla Fondazione La Stampa-Specchio dei tempi di Torino: il Consiglio di amministrazione, presieduto da Roberto Bellato, si è riunito per prendere in esame la richiesta e mercoledì l’ha approvata. Specchio dei tempi finanzierà con un contributo di 21 mila euro il potenziamento del Centro di riabilitazione Visiva (Crv) di Vercelli.

Grande la gioia della presidente dell’Unione vercellese, la ipovedente Cristina Bozzetta: «Grazie al contributo di Specchio dei tempi saremo in grado di dare un aiuto sempre più significativo sia ai ciechi della nostra provincia, sia a tutti coloro che fanno riferimento al nostro Centro di quadrante - uno dei cinque nell’intero Piemonte - dalle province di Biella, Novara, Verbania e dalla Valle d’Aosta».
E’ passato meno di un anno dal trasloco del Crv nella nuova sede di via Dante 71/73, ed il bilancio è più che positivo. «Grazie all’appoggio del direttore dell’Asl Vittorio Brignoglio - dice Cristina Bozzetta - e alla generosità dei vercellesi, il nostro Centro è in grado di dare un aiuto determinante alle persone cieche oppure ipovedenti, che intendono vivere un’esistenza il più possibile normale e serena, nonostante il loro handicap».
Cristina Bozzetta si commuove pensando ai risultati ottenuti soprattutto sui bambini. «Ne assistiamo una quindicina - spiega - e purtroppo per quasi tutti non si tratta solo di una patologia legata alla vista. I piccoli sono seguiti dalla nostra équipe medica interdisciplinare, ed in particolare da una psicoterapeuta che lavora con loro, pensate, cantando, perché ha accertato che l’uso della melodia è il più adatto per questi bambini. Ovviamente, le terapie non sono pubbliche, ma accostando l’orecchio alla porta della sala di psicomotricità, m’è successo di sentire cantare: ‘’Adesso-prendi-la matita - e scrivi - sulla carta...’’. Vi assicuro, un’esperienza meravigliosa, toccante. E che dà risultati».
La presidente dell’Unione ciechi vercellese tiene a sottolineare che le terapie che vengono praticate nel Centro sono gratuite per tutti, anche per i non iscritti all’Uic e invita a consultare il sito www.uicvercelli.it dove il Centro viene presentato con un bel filmato messo a punto da Matteo Bellizzi, il geniale regista di «Sorriso amaro». «Stiamo sviluppando - dice la presidente - un rapporto sempre più stretto con gli oculisti e con i medici di famiglia, e le nostre apparecchiature, tra le più moderne e sofisticate, ben presto saranno a disposizione dell’Oculistica ospedaliera: ad esempio disponiamo di un ‘’Retimax’’ di ultima generazione, dono di Enel Cuore di Leri Cavour, che può tornare utile al Sant’Andrea».

Infine, il capitolo sui cani guida. Una giovane vercellese, cieca dalla nascita, già dispone di un primo, splendido esemplare di labrador. Tra un po’, dal centro specializzato di Lambiate, arriverà il secondo: è per Claudio Costa, marito di Cristina Bozzetta, plurimedagliato alle Paralimpiadi. Il centro di riabilitazione visiva di via Dante, che oggi verrà illustrato in un gazebo tra via Veneto e Corso Libertà dispone di sei medici: Paolo Donati (oculista), Simona Di Gennaro (ortottista), Rossana Vercellone (psicologa), Loredana Manenti (psicomotricista), Elisabetta Navizzardi (psicoterapeuta), Elisabetta Grande (tiflologa); e a breve entrerà in servizio anche una psicopedagogista infantile, Cristina Maffucci. Il Centro è coordinato da Luigi Cerruti. 


